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In, una seduta straordinaria affollata di lavoratori e cittadini >. -, • • , . - . . •>: 
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ha ricordato le vittime di Bologna 

I rappresentanti di tutti i gruppi hanno sottolineato la necessità di un rinnovato impegno per scon
figgere l'eversione fascista - Alcune richieste di «misure eccezionali» e la replica di Bastianelli 

'•• ANCONA .—- Mentre - centi-) 
, nàia di marchigiani raggiun-
i gevàno l'Emilia con il treno 

speciale apposìtamante alle* 
stito, ma anche con pullman 

, e automobili, i l Consiglio re-
. gionale ha ricordato solenne

mente ieri mattina le vittime 
del barbaro attentato fasci
sta di pologna. Alla seduta 

', erano presenti, oltre i grup
pi consiliari a i completo, espo
nenti politici, autorità civili 
e militari, il rappresentante 
dell'arcivescovo di Ancona, 11 
compagno Tassinari, segreta-

. rio della CGIL, a nome di 
' tutte e tre le Confederazioni 

sindacali, lavoratori, donne, 
cittadini. 

La strage di sabato matti* 
' na ha mietuto, .anche due 

vittime marchigiane: Angeli
ca Tarsi, di Ostra Vetere e 
Nazzareno Basso, recanatese, 

. ricordate, assieme alle altre, 
dal presidente dell'assemblea 
regionale, Capodaglic, in 
apertura di seduta, «fili as

sassini fascisti, che purè non 
hanno scelto.a caso il capo
luogo emiliano come teatro 
del loro barbaro, gesto,- non 
hanno certo colpito solo Bo
logna ma l'Intero paese, la 
coscienza di ogni uomo li--
bero e civile. Cjuello commes-, 
messo sabato mattina è sta
to < un crimine orrendo con
tro • l'intera umanità». ~» ; 
- Dopo • Capodagllo ^ hanno 
preso la parola, a nome dei 
rispettivi gruppi, i consiglie
ri Venarucci OPRI). Paolucci 
(PSDI). Mariani (PLI), La
tini. (FDUP). Natali ,(MSI), 
Righetti (PSI), - Marconi 
(DC), e Bastianelli . (PCI). 
I v'ari interventi hanno més
so in evidenza l'estrema gra
vità di Quanto è avvenuto a 
Bologna e la necessità di un 
rinnovato impegno per-scon
figgere il nuovo soprassalto 
omicida del terrorismo fa
scista. - . 

Accanto ai richiami all'uni
tà, espressi dal socialista Ve

narucci;. («Anche- In questo 
campo l'emergenza dimostra 
di vnoh -.èssere, finita ed è 
perciò : riècéèsario ; rilanciare 
lo spiritò dèlia-solidarietà na
zionale»)'. è di Latini,- del 
PDUP («Lottare insieme per 
incidere f̂ fondo nei nodi 
centrali .dell'attuale crisi del-, 
la società»), non sono però 
mancate affermazioni deci
samente discutibili. 

^ S o n o state avanzate infat
ti richieste di « riconoscere 
lo stato di guerra» ed adot
tare « misure eccezionali », 
fino a parlare di «pena di 
morte ». Tali accenni,. che 
non sono venuti solo dal mis
sino Natali (per altro preoc
cupato di affermare che 1 
terroristi di Bologna appar
tengono « a una fauna uma
na che non ha legami»), si 
sono accompagnati a critiche 
sulla " presunta « ritualità » 
della protesta popolare e sul
la inutilità, e anzi, dannosi
tà, degli scioperi operai in 
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Agli , uni e àgli 'altri '.', hai 
quindi Rispósto,- nel suo tin-
tervènto.' il compagno Rena-; 
tó Bastianelli i l-quale si è 
chiesto còsa\ mal ' s i dovreb
be rispondere allora .a/ quel 
paese reale, » tutti qtiei^cit-
tadini che spontaneamente 
stannò dimostrando in qué
sti . giorni la volontà di lot
tare ancora, di non voler pie
gare la testa al ricatto del 
tritolo, di saper, resistere. • 

« Dovremmo forese dirgli : '. 
rimanete • nelle vostre -. case! 
ad attendere pazientemente 
altri undici anni una verità1 

(una - mezza verità) cornei 
quella venuta dal processo di 
Catanzaro?» ^ ' 

«Gli assassini di Bologna 
— ha ricordato Bastianelli 
— hanno voluto macabra
mente commemorare la stra
ge dell'Italicus di sei anni 
fa. Ebbene solo l'altro ieri 
Tuti e gli altri fascisti re
sponsabili di quell'orrendo at-

Tutta la città in ansia per Sergio Secci 

^epr^ :^B^^j^x^^^^n^^: 
. TERNI.,—Sono sempre gravi le con

dizioni di Sergio Secci, ricoverato in 
una sala di rianimazione dell'Ospedale 
Maggiore di Bologna. Sergio, come è 
noto, è rimasto coinvolto nell'attentato 

' ' di sabato scorso alla stazione del ca
poluogo emiliano. A Bologna, ad assi-

~ sterlo c'è rimasto il padre, la mamma 
infatti è stata riaccompagnata a Terni. 
Anche alcuni amici da ieri gli sono ac
canto. '='•••• -'• '""'••:/--- '•;••" <•-'.••,•..:* '.; 

In città la notizia ha destato grande 
emozione. Nei negozi, negli uffici, non 
si parla d'altro. Sergio Seccii.di fami
glia antifascista, è infatti molto cono
sciuto soprattutto negli ambienti cul
turali della città. Ha collaborato a lun
go anche con un'emittente radiofonica 

locale. Radio Galileo. Qui i sentimenti, 
: di rabbia sono ancora evidenti: lo cono-
'• scono tutti e gli vogliono bene. -' •: • 
• Parlando • con ' i collaboratori ; della • 
Radio viene fuori il quadro dell'Italia \ 
che reagisce anche se colpita al cuore-
nei sentimenti più cari. « Sergio è un, 
ragazzo intelligente —. dice un ragazzo 
della Radio — che crede in certi va
lori, che è stato sempre in prima fila ; 
soprattutto -nel campo ,della - cultura. •• 
Non doveva succedergli. Questa sua tre--
menda esperienza ci servirà . ancora ' 
una volta da stimolo per proseguire 
sulla nostra strada che è • anche ' la 
sua. Una strada di libertà e giustizia. 
I terroristi non ci spaventano, non ci 
mettono paura, li sconfiggeremo. H no

stro impegno sarà ancora maggiore ». 
-".• Nel pomeriggio di ieri ci siamo messi 
: in contatto telefonico con l'Ospedale 
Maggiore di Bologna. I medici ci han
no confermato ; le gravi condizioni di 
Sergio che è ricoverato in una sala di 
rianimazione - , -.. -.. :.,;, v .,'.^'^.--1 

Terni democratica, dopo aver mani
festato lunedì per le vie del centro cit
tadino, è stata presente ieri pomeriggio 

' ai funerali delle vittime . dell'attentato 
di Bologna con il gonfalone della Pro
vincia e del Comune. Alcune de
cine di ternani si sono invece recati 
personalmente a Bologua con un pul-
mann messo a loro disposizione gratui
tamente dall'ARCI. 

tentato sono stati rinviati a 
giudizio davanti - al magi
strati». '•"-.• 

« Tanti in questi anni han
no fatto. il loro dovere; : a 
volte pagando col sangue: 
agènti, carabinieri, magistra
ti, insieme ai 'politici ed al 
giornalisti. E del risultati so
no stati raggiunti, ma nes* 
suno , può ritenersene pago. 
Vi sono insufficienze clamo
rose e ancora sì attende e si 
chiede, lottando, che lo sta
to, tutto lo stato, sappia da
re una risposta adeguata, 
senza ritardi, senza -lassi
smi, - senza collusioni, senza 
omissis». "'••-•.•••" 

«Sono gli anni di Incertez
ze — ha Incalzato Bastianel
l i — a squassare il paese,, 
non certo un'ora di sciopero, 
E cosa potrebbe fare la pena 
di morte (se mal dovesse es
sere condivisa) quando le leg
gi che esistono non vengono 
correttamente e rapidamente 

-applicate ?;DI garanzie non 
ce ne sono mai abbastanza, 
ed il problema vero è quello ; 

della volontà di applicare fi- ', 
no in fondo tutte le nostre ; 
leggi, che ci sono e bastano ». ' 

« E c'è bisogno ancora — 
ha concluso Bastianelli, ri
spondendo implicitamente al 
de Marconi — di un governo : 
che abbia e voglia avere il-
più àmpio consenso popolare. 

«L'unico modo in cui pos
siamo degnamente. onorare 
queste nuove vittime della 
barbàrie fascista è quello di 
far progredire là nostra .so
cietà. Ma per fare questo è ' 
necessaria una Unità d'azio
ne costante effettiva, non 
quella di comodo che si ri
vendica solo sotto le bombe, 
per tornare pòi alle divisioni 
ed alle preclusioni che per 
anni sono state erette a prin
cipio nel nostro paese ». • • •" 

Al termine dèi dibattito la 
presidenza del Consiglio re
gionale ed una folta iHleg» 
zione dei vari gruppi demo
cratici ha raggiunto Bologna 
per partecipare ai funerali. 

f.C. 

La formazione idei governi locali nelle Marche a djie meOàUe tótó 
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Dalle giunte unlndicazione per la iène 
Emergono tre tendenze fondamentali: i l consolidamento del rapporto unitario col PSI, l'allargamento delle al
leanze col PRI ed il PSDI e l'isolamento della DG r- La capacità del PCI di indicare programmi rinnovatori 

A due mesi dalle elezioni, 
che hanno rinnovato i Con
sigli Comunali, provinciali e 
quello regionale, è possibile 
fare un primo consuntivo 
sulle soluzioni politiche per 
la formazione del governo lo
cale. •---'•'- •"--"• •-̂ •-••- •'' .--: •-'• 

Nel Comuni con meno di 
5.000 abitanti e dove si vota 
con il sistèma rriggioritarlo 
il governo locale corrisponde'. 
alla lista vincente: su 174 
Comuni^ 84 - (praticamente 
come nei 1973) • sono governa-, 
t i dà .coalizióni "di' sinistra. 

Ma', sarebbe un erróre ere-: 
dere che nulla ' sia ' cambiato 
in quanto là formazione delle 
liste ha visto ima convergen
za unitaria ben più ampia 
del recente passato: quelle as
sieme al PSI sono aumentate 
del 20 per cento, quelle col 
PSDI e PRI sono state qua
druplicate! Questa convergen
za unitaria, questo processo 
politico, ha trovato riscontro, 
munì sopra 1 5.000 abituiti, 

munì sopra 1 5.00 abitanti, 
deludendo le attese di quanti 
speravano in una rottura a 
sinistra per modificare gli e-
quilibri nuovi affermatisi nel 
1975. 

Anche se alcuni Comuni, 
specie nel Maceratese, deb
bono ancora eleggere le. nuo
ve giunta, alcune valutazioni 
possono essere fatte: 
- 1) il rapporto con il PSI 

nel complesso si è rinsaldato. 
La nostra tenacia nel ricerca
re un rapporto unitario e po
sitivo è stata premiata; le 
amfninistrazionl uscenti (fi
nora 17) sono state riconfer
mate ed in alcuni casi, vedi 
Urbino, si è ricomposta una 
unità per il governo locale 
precedentemente lacerata. VI 
sono casi (Montegranaro, 
Porto Recanati, Pergola) do
ve il PSI ha capovolto le al
leanze anteponendo alla poli
tica unitaria la accettazione 
di spinte localisUche , m a 
questi casi non Indicano un 

indirizzo politico, anzi sono 
anomalie nel quadro di uno 
sviluppo unitario che non si 
sofferma più — a differenza 
del passato solo nel rapporto 
tra PCI e PSI; 

2) sono aumentati 1 governi 
locali con il PRI e il PSDI. 
Per il PRL Ancona non costi
tuisce più una eccezione. Si 
può affermare che la positiva 
esperienza — del > capoluogo 
marchigiano, il suo a esem
pio», è stato un punto di 
riferimento tra le forze poli
tiche democratiche marchi
giane per la formazione .dei 
governi locali. Cosi Jesi, To
lentino e Porto San Giorgio. 
hanno giunte che si basano 
sull'uniti tra PCI, PSI, PRL 
PSDL • - - • - - = 

Quest'ultimo partito gover
n a oggi assieme alla sinistra 
oltreché i Comuni sópra ri
cordati. Ancona, Fano. Fer
m a Falconara, Porto S. El-
pidio. SanfElpidio a Mare: 
praticamente i Comuni più 

importanti ~ delle v province 
marchigiane. Il PSDI non è 
presente nelle giunte di Ma
cerata e --•• di "-. Ascoli Xin 
quest'ùltma città resta infatti 
in piedi l'alleanza DC-ex mis
sini) in quanto discriminato. 
là dove la DC ha una forza' 
preponderante. Non è cosi là 
dove' è forte il PCI è la si
nistra nel suo complesso; 
. 4) un'altra tendenza post-e
lettorale che emerge - nella 
nostra regione riguarda la • 
DC: aumenta il suo isolamen
to, le difficoltà a dar vita a 
governi locali con ampie al
leanze e conseguentemente è 
obbligata (o è una scèlta d i ' 
arroccamento comunque se
gnale di difficoltà politiche) 
ad eleggere monocolori DC. 

E* cosi a Fabriano, Cingoli, 
San Glnesio precedèntemente 

.governati con altri partiti, e . 
Sassoferrata 

La formazione delle Giunte 
nei Comuni Marchigiani met
te to risalto sia il consolida-

Malgrado la possibilità di una « giunta rossa » 

t I socialisti di Pergola 
scelgono il centrosinistra 

'• Sindaco è Italo Piersimoni (Psi) che non ha spiegato 
' la decisione del suo partito nel dibattito consiliare 

PERGOLA (Pesaro) — e Una 
Giunta senza il consenso ne
cessario per risolvere i pro
blemi di fondo — afferma il 
compagno Elvio " Neri della 
segreterìa «fi zona del PCI — 
e che per.di più nasce sotto 
i- segni di un municipalismo 
deteriore, assolutamente ina
datto a fronteggiare le que
stioni nuove che si pongono 
e alle quali si può dare una 
risposta efficace solo se ci si 

. misura in un ambito più ba
sto di quello comunale e nel 
quadro di scelte regionali ». 

Una Giunta dannosa, dun
que: come altro definire la 
nuova amministrazione di cen
tro sinistra di Pergola, gui
data dal sindaco socialista 
Italo Piersimoni? Una scelta 
politica arretrata in una real
tà cerne quella pesarese e 
che si contrappone a quella 
che avrebbe <*uvuto risultare 
ovvia: la costituzione di ur.a 
giunta di sinistra, dal mo
mento che il PCI conta a Per

gola nove consiglieri comu
nali (la maggioranza relati
va) e il PSI 2. Ma questo 
partito ha preferito unire le 
sue forze a quelle della DC 
(8 consiglieri) e del PSDI 
(1) 

L'elezione del sindaco è 
avvenuta nel silenzio più to
tale. quasi una prova tangi
bile dello scarso credito che 
la soluzione politica riscuote 
tra la pubblica opinione del
la città. Gli stessi socialisti. 
salvo pochissime frasi di cir
costanza pronunciate dal sin
daco neo-eletta hanno prefe^ 
rito evitare dì entrare nel 
dibattito consiliare, mostran
do in tal modo un inequivoca
bile imbarazzo. 

Sarebbe effettivamente ri
sultato difficile per i rappre
sentanti socialisti nel Consi
glio comunale spiegare le ra
gioni di una scelta oltretutto 
non sorretta da'benché mini
me motivazioni politiche e 
programmatiche. 

Negli stabilimenti della fabbrica di Spoleto 

Gasi di intossicazione 
alla « Umbria Piombo » 

Da tempo avevano protestalo gli abitanti delle zone 
limitrofe - Alcuni lavoratori - ricoverati a Perugia 

SPOLETO — Alcuni casi di 
intossicaziooe da piombo sono 
stati accertati a Spoleto tra 
i lavoratori della società; a re
sponsabilità limitata « Umbria 
Piombo > situata nella zona 
industriale spotetioa di Santo 
Chiodo. Tra gli intossicati lo 
stesso titolare della società. La 
«Umbria Piombo», che occu
pa una trentina di lavoratori 
tra operai e impiegati, effet
tua la fusione e la lavorazione 
dei piombo. - -

Da tempo gli abitanti della 
sona dove sorge l'officina ave
vano protestato per le scorie 
e i fami da essa prodotti è' 
anche da patte dì operai del
la limitrofa Carrozzeria Mi
nerva era stato accusato un 
certo stato di malessere ad
debitato al fumi provenienti 
dall'* Umbria Piombo ». SODO 
stati cosi compiuti accerta
mene sanitari a richiesta dei 
sindacati e con l'intervento 
dei competenti uffici del
l'USL all'interno e all'esterno 

della fabbrica e sono state 
rilevate, insieme ai casi di 
mtossìcazjone interessanti an
che, sìa pure in misura mino
re, alcuni lavoratori della Mi
nerva, gravissime deficienze 
nell'ambiente di lavoro e nel
le attrezzature. - r 

I lavoratori più seriamente 
intossicati sono stati affidati 
alle cure dei sanitari della cli
nica delle malattie del lavoro 
dell'università di Perugia. 
mentre gli altri sono sotto 
stretto controBo della stessa. 

La fabbrica è attualmente 
chiusa per ferie (davvero 
provvidenziali) e sottoposta ad 
interventi di tecnici specializ
zati che devono provvedere a 
rendere idonee le attrezzature 
e gli ambienti di lavoro. Co
munque di tutta questa grave 
situazione sono state investi-

legge. 

g.t. 

mento delle posizioni dèlia 
sinistra, - s ia l'ampliamento 
delle sue alleanze politiche.; 
Questo avviene in misura ; 
maggiore rispetto al 1975 ed ; 
in un quadro politico nazio
nale certamente diverso. La ; 

-capacità nostra, ma non'solo 
nostra, di aggregare forze po
litiche non tradizionalmente 
collocate a sinistra e poste in 
modo diverso rispetto al go
verno nazionale, indica una 
corretta e positiva-politica u-j 
nitaria delfe organizzazioni di] 
partito;ed è . l a conseguenza 
della .v capacità d i . : indicare \ 
programmi rinnovatori, cor- ; 
rispondenti alle esigenze ed : 
ai bisogni dei cittadini, ed un 
modo di governare basato sul 
rispetto della' diversità che 
ogni partito rappresenta, sul
la collegialità e la partecipa
zione popolare. 
- Tutto, ciò è ininfluente per 
la formazione del governo 
regionale? Mot non crediamo. 

r- Proprio ron. Ciaffi alla vi
gilia delle elesioni sosteneva 
che occorreva un governo re
gionale omogeneo alla realtà 
locale. — 

Nói siamo, e giustamente, 
contrari ad ogni trasferimen
to meccànico delle esperienze 
politiche da istituzioni in al
tre. Ma-la tendenza. Il pro
cesso politico in atto nella 
regione è chiaro e vede e-
stendersl l'unità tra PCI e 
p a i al PSDI e al PRL Come 
si può riesumare il centro-si
nistra nelle Marche, quando 
in tolta' la Regione pratica
mente non vi è e h Comune 
governato da una simile coa
lizione. e quelli con il tripar
tito governativo sono meno 
numerosi delle dita d i una 
mano? Ih compenso tre pro
vince su quattro e la metà 
dei Comuni (comprendenti i 
più grandi centri e la mag
gioranza della popolazione 
della Regione) saranno go
vernati dalle forze democra
tiche di sinistra, dal P d . 
PSI. PDpP, PSDL PRL 

Per governare bene i Co
muni occorre un governo re
gionale avanzato, che si pon
ga di fronte ai grandi pro
blemi sociali ed economici 
con la volontà di program
mare reconomla e l o svilup
po sociale, che sappia ricer
care e valortzaare l'apporto 
degli Enti locali. Anche per 
questo occorre dare al più 
presto possibile un governo 
capace aDa Regione, un go
verno che abbia il consenso 
del lavoratori, delle fona po
litiche democratiche e di si
nistra. derli amministratori 
del Comuni e delle Province. 

Nino LucJfitoni 

Restano aperte numerose vertenze nei diversi settori produttivi ! 
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Per le aziende umbre in crisi 
non e 

Molte situazioni saranno affrontate alla ripresa idi settembre, ma alta rimane la mobili
tazione dei lavoratori - Determinante l'atteggiamento dell'Associazione degli industriali 
PERUGIA — Agosto difficile per mólti lavoratori umbri: sul tappeto restano ancora vertenze aziendali e di categoria che 
mantengono alta la mobilitazione e costante 'a presenza sindacale. Molte di queste situazioni si affronteranno a settembre, 
quando anche la situazione nazionale sarò molto più preoccupante per tutti e, sopraHutto, per II tessuto economico e sociale 
del Paese. Nel settore metalmeccanico diffìcile da risolvere si presenta la vertenza del « Gruppo Nardi ». Nell'ultimo incontro 

'.fra la direzione e organizzazioni sindacali;> l'azienda ha presentato una sua dichiarazione con le posizioni definitive. Le. 
; ..assemblee dei lavoratori, nei tre stabilimenti del gruppo, hanno bocciato la proposta aziendale e stanno preparando, come 

risposta, una serie di inizia-

Incendi 
sul Mónte 
^Civita 

e sul Conerò 
ANCONA — I vìgili del fuo
co di Ancona e dei vari di
staccamenti della' provincia 
sono stati impegnati fino a 
tarda sera, martedì, per spe
gnere tre incendi scoppiati 
rispettivamente sul Monte Ci
vita, nei pressi di Fabriano, 
al Conerò, e alia periferia 
di Ancona, a Posatora.- • 

"Sul Monte Civita (che già 
: In passato è stato teatro di 
incendi anche di vaste pro
porzioni) le fiamme sono di
vampate nel pomeriggio, 
estendendosi ràpidamente : 

V I vigili del fuòco fabriane-
si, spalleggiati da una squa
dra giunta dà Jesi, da nuclei 
della guàrdia forestale e da 

? numerosi volontari, hanno po
tuto avere definitivamente rà r 

gione delle fiamme verso le 
ore 21. - • -. ..-. >•>•> - ' < - ' • : • -•«••:•*-: 

< -Nelle stesse ore l pompie-. 
•• ri anconetani erano alle pre
se cori tre distinti focolai di 
incendiò sulle pendici del Co-
nero, sul versante di Sirolo. 
Uno di questi sì è dimostra
to particolarmente insidioso 

: perchè si trovava proprio di 
fronte alla periferia del cen
tro balneare. 

Si terzo incendio, di origi
n e dolósa, ha infine devasta
to suppellettili ed attrezzatu
re dei prefabbricati realizzati 
dalle Pste e elegrafi a Po
satora all'epoca del terremo
tò del "72 

À Pesaro 
le «ariose» 

incisioni, 
di Cantarmi 

PESARO — Si è aperta da' 
qualche giorno e sta facen
do registrare una notevole 
affluenza di visitatori la mo
stra organizzata dall'Assesso
rato alla cultura del comune 
di Pesaro e dedicata all'ope
ra incisa di Simone Canta
rmi. • 

Cantarini (Pesaro 1621-Ve-
rona 1648). pittore e inciso
re, svolse la sua attività pri
ma a Pesaro e nella vicina 
Fano, poi a Bologna dove. 
lavorò presso la bottega di 
Guido Reni. Lasciata Bologna 
p e r contrasti con il Reni, si 
trasferì prima a Rema,, poi. 
di nuovo a Bologna e infine 
a Mantova.-v;si--v :>:

:-.-.-:•->:•-•. 
Il corpus di incisioni di Si

mone Cantarmi, sicuramente 
attribuibile, risulta composto 
da 37 àcqueforti di cui 33 
sono esposte alla mostra di 
Pesaro. •. -:::. -.y. -. ••. .^;--Ì :-I .-.=• ; -vi .-. 

- Autore assai sensibile alla 
tradizione - classicheggiante, 
ha goduto di grande stima 
per la leggerezza ed ariosità 
delle sue incisioni, eseguite 
con spirito assai poco. ba
rocco. -..-.- •"•";:.-.-.-- .'.;••-•. .'.-•:v.-'----

La mostra resterà aperta 
fino a domenica 31 agosto. 

' presso la sala del • consiglio 
di quartiere Centro (Palazzo 
Mazzolari-Mosca) in via Ros
sini 37./ -•••:'-• 

Interessi 
. ; più alti 

per i risparmi 
dei'coltivatori 

ANCONA — La 'Confcolti-' 
vatori delle Marche ha sti
pulato una convenzione con 
una serie dì Banche della 
Provincia di Ancona e Ma
cerata che garantisce un tas
so d'interesse sui depositi 
superiore del 4%. rispetto a 
quello medio -
• Per entrare nell'accordo è 
sufficiente che il Coltivatore 
vada a ritirare presso le se
di della ; Conf coltivatori * la 
«Carta Verde» che gli da 
diritto ad entrare nella con

tenzione, e si presenti con es-
' sa alle Banche con cui so
no stati firmati gli accordi. 
'• E* " un'iniziativa • tanto più 
lodevole se si considerano i 
livelli d'inflazione e che ser
ve quindi a difendere i ri
sparmi dei coltivatori, ma ao-: 
munqué utile anche perché 
sono noti i metodi che ban
che e poste, applicano ai pic
coli risparmiatori. ed in par-, 
ticolare a coloro che per man 
canza di tempo o di prepa
razione non Vanno a verifi
care a fine d'anno se gli ac
cordi sono stati rispetta':! o 
no." T.-.-r'-j-.r. '-y. - ••,-;-i.;.s--.:v •'•--, 
• E' noto infatti, come la 

maggior parte degli istituti 
bancari si affrettino ad ade
guare i tassi d'interesse nel 
caso che 1» media nazionale 
sì abbassi, ma non proceda
no con altrettanta celerità 
nel caso di aumento. 

A Perugia l'interessante rassegna « Cinema in piazza» 

ànch^ Feròè fa ^ttaa>fó ; 
Fino al 31 agosto, sulla terrazza di Piazza Mariotti, trentacin
que film per discutere e divertirsi - La collaborazione con l'ARCI 

PERUGIA — I perugini e i turisti die si 
trovano nella nostra città continuano a go
dere di e divertenti serate all'aperto ». 

Terminato Teatro in piazza, / ino.al 31 
agosto, sulla terrazza di Piazza Mariotti. 
continua infatti Cinema in piazza, urna ras
segna cinematografica organizzata àaWAR
CI provinciale con la preziosa coUàbora-
ziònè déWaziendà autonoma di soggiorno 
e turismo. 

Si tratta di una mizkftiva partita già du
rante quella dì Teatro in piazza a intito
lata e n grande gioco: eroi per fatti t 
gtutni ». 

e Già con U titolo — ha detto Bazzarri, 
funzionario deU'ARCl — abbiamo voluto 
dargli un taglio ben preciso. Crediamo in
fatti nel cinema come divertimento. Que-, 
sto non significa che debba essere disim
pegnato, anzi con 3 criterio della spettaco
larità certe tematiche, pure socialmente 
importanti, vengono di sicuro recepite più 
volentieri ». « Insomma — ha proaeoaifo 
Bazzarri — con Easy -Rider ci si diverte, 
ci si immedesima e poi si discute ». 

La manifestazione è divisa in sette con
tenitori ognuno dei quali affronta un pro
blema con 5 fUm, 

e La scelta dei vari settori — ha detto U 
prof. Checcaglini. che ha collaborato aWor-
gmmaazkme della rassegna— é avvenuta 
tenendo conto sta appunto defla spettaco
larità, sia dì interessi indubbiamente pre
senti nella nostra società ». 

Non si pad fare aa elenco di tutti i 
fUm, questi comunque sono i temi propo
sti: Superman, I defeefire. i gangster, 
Tamore, l'avventerà, padri e figli, < on the 
food». 

Come si reoV si è tenuto conto di tanti 
modelU cinemototrafìcL Una strutturazione 
del genere permetta in effetti di passare 
con estrema facMMà dmlm * Stango** m 

e 2001: Odissea netto Spazio »; da < Buttif » 
a e Love Story », da e Un borghese, piccolo 
piccolo » a « Easy Rider », e cosi via. 
- < Nell'ambito poi dei vari contenitori — 

continua la prof. Checcaglini — abbiamo 
ritenuto necessario tenere, conto dei mo
menti storici zz cui sono state prodotte te 
peUicote. Così ad esempio per. la serie "H 
Detective" in programmazione, è stato in
serito prima "BuUit", del 1969, poi "L'oc-
cfcw pripato" dei B77. e Certo — ha pro
seguito — ci siamo anche trovati di fronte 
a difficoltà nel reperire le pellicole, facen- -
db coti saltare in alcuni casi, come pro
prio in quello di "Easy Rider",»* profuo 
storico». 

« La media di spettatori che assistono — 
è sempre Bazzarri che parla — è di 129 a 
sera. Se poi si tiene conto che l'entrata non 
è gratuita (si paga infatti 500 lire a bi
glietto) Cinema in Piazza è un successo e 
dimostra che la gente vuole divertirsi e 
ama ancora andare ai cinema, magari con 
la possibilità, dopo, di discutere sa ovai-
cosa». 

Questo « rivalutare » le serate cinemato
grafiche, processo avviato dalle maratone 
notturne dell'assessore romano Mcolmi, 
rientrava già da tempo mei piani della 
azienda autonomadi soggiorno e rotismo e 
la dimostrazione è stata fonata doWinser-
zione neWuUima edizione dt Teatro in piaz
za della rassegna cinematografica su Ce
sare Zaoafimi e dalla collaborazione con 
l'ARCI per questa di cui abbiamo parlato. 

Per concludere, sabato, dopodomani, sul
la terrazza di piazza Marietti alle 22 terrà 
proiettato, come primo fUm che affronta 8 
fema dell'amore, e Rena dì Troia ». 

Marco Grogoretti 
Neua foto: am frtapjmma «tri fftm t ta*v 
Riderà dm fa 

tive - sindacali anche ' per il 
mese di agosto. ! -;;.••* / 

A che punto stanno le 
cose?'C'è un certo avvici
namento. per quanto ri
guarda le ; richieste sala
riali. L'azienda è disposta 
adesso ad t arrivare a lire 
27.000 di aumento scaglio
nate, contro le 35.000 chie
ste dai lavoratori. Dura ed 
intransigènte • è ' invece la 
posizione della « Nardi » 
sulla cosiddetta parte poe
tica: •.-. organizzazione del 
lavoro, investimenti, am
biente del davoro. •••»•'• •-• • 

Nel settore tessile due 
sono le situazioni principa
li che destano preoccupa
zione: la Spagnoli e. la Mau-
sa. Per quanto riguarda la 
vertenza Spagnoli le posi
zioni sono distanti - e sul • 
piano salariale e su quello 
« polìtico » ; • l'azienda i ha ; 
minacciato di fronte alle 
richieste, sindacali la cas
sa integrazione 
"Per quanto riguarda là ; 

Mausa le iniziative di lotta i 
portate, avanti. dalle ope
raie sono diverse, con lo -
obiettivo di discutere seria
mente là situazione pre- ; 

' sente e le prospettive del
l'azienda. Le organizzazio
ni .sindacali pongono "la-
questione «Maùsa », come 
parametro . per • misurare l 
una reale volontà positi*; 

va dell'associazione -degli ' 
industriali della provincia 
di Perugia ad intervenire ; 
su particolari punti di cri-. 
si: il mercato c'è, e soltan
to una gestione e' direzio
ne aziendali improvvisate 
fanno precipitare l'azien
da. Intanto, dopo le inizia
tive dei giorni scorsi (ten
da, assemblee; Incontri con 
lej.tótittìzloriiy"Mìbosa s t 
è I mosso: - gli stipendi di 

disponibilità ad. esamina
re la situazione complessi
va dell'azienda è stata ma
nifestata'. : ^" : _ : 

Per quanto riguarda l la
voratóri edili " alcuni Itfbé-
grativl aziendali sono sta
ti firmati. Sempre aperta è • 
jhvècè'. là . vertenza pro
mossa dai ' braccianti nei ' 
confronti dell'Unione Agri
coltori. di ; Perugia per. -il 
contratto integrativo pro-
vinélalé. Dopò : l'incontrò 
di una settimana fa all'uf
ficio ; del lavoro . l'Unione. 
Agricoltori ha chiesto tem
po per riferire al Comita
to Direttivo deirassociàzjò-
ne: ancora nessuna rispo
sta. E* un atteggiamento 
che. i braccianti umbri co-... 

• noscono da tempo: ogni : 
volta .che i contratti di 
lavoro- devono essere rati
ficati a livello provincia
le l'associazione degli agra- ' 
ri mostra questo atteggia- : 
mento durò e rimanda di 
mese in mese le decisioni. 
C'è un primato negativo: la 
provincia di Perugia'è una 
delle pòche rimaste a li
vello nazionale helie quali 
non è statò raggiunto l'ac
cordò. -.--="."".-•' --'-•'--'.-
-' Mei settore chimico e 
scoppiato il caso cMVR». 
i lavoratori di questa azien
da sono ih.assemblea per
manente, presidiano i can
celli - contro una mossa 
aziendale dell'ultim'ora. 
Mentre infatti era in cor
so la discussione fra dire
zione ed organizzazione sin
dacali sugli integrativi per 
le trasferte all'èstero, la 
azienda invitava i lavorato
ri a consegnare i passapor
ti e a prepararsi per la 
trasferta. ' Contro • qmmua 
improvvisa -decisione i la
voratori hanno rjrochuaa-
to l'assemblea^permanen
te e chiesto un incontro . 
con i responsabili della 
azienda e contemporanea
mente un provvedimento 
di revoca delle lettere 

Questa dunque è la si
tuazione sindacale attuale 
a livello provinciale: una 
situazione che richiede fui 
da adesso una attenzione 
da parte di tutti. Per mol
te di queste vertenze l'at
teggiamento deilasBocmv 
sione degli industriali del
la provincia di Perugia è 
determinante, 

1 A settembre conttnueran-
no gli incontri, iniziati 
qualche settimana fa za 
modo positivo, fra la fede
razione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-UIL e la fede
razione regionale degli in
dustriali: è opportuno che 
anche l'Assotndnstriall dt 
Perugia esprima il n o 
orientamento. 

Faveto Bclie 
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